
 
Roma, 21 luglio 2009 
  

TRADIMENTO 
HANNO APERTO QUELLA PORTA… 

  
Due intere giornate di sciopero nazionale, una grande manifestazione a Roma, ed alla fine il 
21 luglio 2009 CgilCislUil hanno sottoscritto quello che Telecom ha sempre voluto sin 
dall’inizio della vertenza: i ”famosi” contratti di solidarietà. 
A cosa sono serviti l’impegno e la mobilitazione di migliaia di lavoratori se non a far ridere e 
risparmiare soldi all’azienda? 
Già nelle prime dichiarazioni di febbraio, in un incontro che Snater richiese all’azienda, 
Telecom  comunicò che per il reparto DA avrebbe aperto le procedure per i licenziamenti ma 
che sarebbe stata disponibile a sostituirli con i contratti di solidarietà. Non solo, ma già 
durante gli incontri di giugno presso l’Unione Industriali di Roma, azienda e Confindustria 
dichiaravano il loro obiettivo: l’introduzione dei contratti di solidarietà. 
Mesi di mobilitazione, di dichiarazioni di Cgilcisluil contro queste posizioni aziendali…e poi? 
 Tutto come voleva Telecom sin dall’inizio! 
La lotta dei lavoratori puntava al ritiro dei “licenziamenti”. 
I lavoratori delle Directory Assistance faranno così da cavie ad un esperimento che 
Telecom esporterà a tappeto: dal 1.9.2009 al 31.08.2011 saranno ad orario e stipendio ridotto 
e poi... nessuna garanzia di reimpiego. 
Segnaliamo che nella premessa all’accordo stesso si avallano tutte le dichiarazioni aziendali 
in merito al calo delle chiamate, al calo del lavoro, ai costi del settore della Directory 
Assistance. Proprio un bel presupposto per il futuro di tutti gli altri reparti!! 
Questo accordo inoltre non fissa nessuna garanzia su occupazione, investimenti, 
delocalizzazioni ecc. Non vi sono garanzie reali nemmeno per gli stessi colleghi delle 
Directory Assistance una volta finiti i contratti di solidarietà. 
Naturalmente nemmeno  per i lavoratori delle aziende esternalizzate si ottiene alcuna 
garanzia occupazionale!! Per loro l’ultima spiaggia resta solo la Magistratura. 
Va altresì ricordato che cgilcisluil hanno sempre sottoscritto tutte le Cessioni di ramo 
d’azienda, a cominciare dall’accordo capestro del 28 marzo 2000, che a distanza di anni pesa 
ancora sulla testa dei lavoratori! 
Solo la caparbietà dei lavoratori stessi, in molti casi accompagnati e sostenuti da Snater, ha 
permesso di aver ragione – in Tribunale –  sulle malefatte di Telecom & CgilCislUil!  
L’accordo sulla mobilità di settembre 2008 stabiliva che per il triennio 2008-2010 non ci 
sarebbero stati trasferimenti territoriali, pertanto la minaccia di Telecom di chiudere le 22 sedi 
del 187 era solo un pretesto per vincolare la trattativa. 
L’ulteriore accordo sui trasferimenti dei lavoratori di alcuni 187 prevede, tra l’altro, una non 
meglio definita “remotizzazione” di lavorazioni, incentivi (non definiti) a chi accetta il 
trasferimento territoriale e l’incentivazione al licenziamento!! E chi ci garantisce che nel 2010 
anche per questi settori non verrà introdotta la “solidarietà”? 



Non c’è che dire: proprio una bella SALVAGUARDIA DELLA OCCUPAZIONE! 
Con questo ultimo accordo passa la logica aziendale della frammentazione delle 
problematiche e dell’ulteriore calo occupazionale e si fornisce un altro strumento per ulteriori 
prepotenze aziendali. 
Questo è il risultato della trattativa condotta in confessionale dai Segretari nazionali della 
triplice. 
Snater NON HA FIRMATO l’accordo del 21 luglio 2009 perché non ha  inteso assecondare la 
volontà dell’azienda che, a nostro parere, troverà IMMEDIATAMENTE altri settori dove 
applicare gli ulteriori ammortizzatori sociali. 
UN TRADIMENTO PER LE SPERANZE DI MIGLIAIA DI TELEFONICI, UN ALTRO 
ATTACCO ALLA OCCUPAZIONE ED AI DIRITTI DEI LAVORATORI. 
 SNATER sta valutando le azioni da intraprendere, sia legali che di lotta. 
Resta comunque l’amaro in bocca, per l’ennesimo  voltafaccia di cgilcisluil che ha, ancora 
una volta, vanificato un eccezionale potenziale UNITARIO di LOTTA.  
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